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PKMIO POLITICO 
r^i t ; ? • 

' Pàdova, 15 agosto. 

( n i -

La stajnpà è ancora occupata in^ 
torno allo ìnipressìoui che il discorso 
di Gambetta dove avere necessaria-

onte prodotto nei circoli della di-
plomaiiiftj e ragionajntorno alle con-
aoguenze probabili 'di una politica, 
bellièosa, qualoì-a ' V uomo; il quale, 
m'' il moineiitt»^ esercita maggiore 

Puflueiiza ìù Francia, sì facesse inì-̂ . 

alla corda, che il suo idolo del giorno 
ha toccato. 

È questa una pietra, e non pic
cola, d'incifiinpo pel Gambetta, s'egli 
avesse fatto assegnamento sulla di-
straziouQ.di un colpo di testa al di 
. fuori, per superare, più facìlmentó le 
difficoltà, cUo gli susciteranno quanto 

• prima gli intransigenti al di dentro. 

Anche VOpinione,ài ieri séra con
tiene un articolo pregìevolissimo sullo 
j^èsso.argomento; ad essa puro corte 
'frasi del discorso di Gambetta sem-

?jaEZZO UHLluH INSEEZIONI 
*' . i (pagamento anticipato) 

isuarsiaii dì aTTlli,i2l^^arta pagina seiit. «fi alla Ifnea per la prima 
, f \aìitósE5sinno, e Bèni se» VP^M «ttccessiro. La linea sarà compo-

ctii dà SB lottare sieno intei^^Uìdoi^, spa î in carattere di testino. 
Srliaoli sô aDuarcati k^àì. Vtt la linea. , 
Sloa'si iijiB sonto dagli ariiooli aaonimii « ni respingono lettere non 

I mmàimm ascka soa î ubblioivU noa. ii restitolsoono. 
nSin^a^ff^j 

latore di quoltó politica, e tràsCì- ^"^^«o indoyinepi::credo però chele 
asso pazzaffi'eiite 11 suo paese irunal^^^'^^^'*"^ **"̂  ^^ Francia e la ,0erma-
:nerra. " ' '., ,"' "• ' j nia non ne ritrarranno vantaggio, ma 

Malgrado lo pardo imprudenti del f̂ *̂̂  è persuasa che il^Gambs'tta còl 
[ambetta, noi speriamo e erodiamo-S^o *^ ĉorso abbia voluto gettare un 
;he l'evontuaUtà di uà seriO'conflitto , S»^"^o ^^ ^^^^ ^^ prìncipe di Bi-
,on sia tanto vicina, oiaocìamo cai- \ smarlf, sfida, elio troverebbe per pri-

rtissimi voti perchò si verifichi piCi : ^^ ostacolo la lega più stretta e più 
W i che è possibile. La pace, una ' 9̂ *̂̂ ^ che mai fra l'Ansti-ìa-Ungheria 
uttga pace, qtiesto bisogno nnivorsal- ^ ^̂  Gtìrmani^ non avrebbe seco i'In-

mente sentito, dev'essere fra ì.̂ deSl-. S '̂̂ ^̂ ?̂'̂ ^ . » h è malgrado; il con-; 
jléfiì più-vivi dell'Italia, che'ba! * '̂̂ ™'"''̂ ^ ^̂ ^̂ ^̂ ''̂ ^̂ ^̂  f̂ »-̂ ^̂ â ŝ̂ ono 0 
intó'livdr'ò da'ftré pel suo interno ! Gambetta, il fondamento della p̂ oli-: 
i^dfhrfnibuto;'èW^tó conseguenza! tica del;gabinetto liberale inglese è 
lon è'ìtf:btiso di cercar •finglò al dì !«• pace. Quanto poi all'Jtalia, essa 

1 non ha molto a lodarsi della politica 
I giornali |rancesi va^no , manife- f̂ ^aicese nò a Tunisi, nò in .Egitto, 

4ndò all'unisono;© con energia non Politica, la quale sembra ispirarsi al 
fequivoòà; ì'avversione del paese per' "̂ ĉchio pregiudi:ìJo dì alcuni uomìm 
Ìupa,polJtìca..di avventura, ed ò per- PoHlàci francesi, secondd ì qtìali la 
iiò chtì.si studiano, nói commenti sili. costituzione della nazione italiana do-
liscorso di Gambetta, dì mitigate il}, ,^^^^ ^°^*^^ detrimento ali iniiuenza 
ìgnìficàto delle sue frasi più accon-, '̂!̂ "*'̂ '̂*'; 

|iiate, péfr 'àmól'ziirìie possibilmente ' ] Abbiamo voluto riassumere per 
ì'oITotto. •"' •' • [ sommi capi questo articolo dell'Oidi 

1 

^ notevole; ilrâ  gli altri, la'-fl^riW'oHfi, percliò, quantu non lo 
ipnhùque Jranpàis'é, che ! ventiquattro! esprima^; se ne' deduce ciò che noi 

t'pra dopo', ancorî  nop no parlava, abbiamo sostenuto, ed è d'altronde 
porse Io stésso Gambetta, da cui quel 1 ùmìnosamonto manifestato dai fatti, 
^iornale.riqE^ve/J^, ispirazioni, si è è'he nessun governo in Francia fu 

coorto, un po'tardi sé vogliamo, che "laì tanto amico'del nostro paese, 
|]l paese.non ò dispostoa-rispondere come 11 governo napoleònico. ! '" 

[ . . " . : . • • • • ^ • • ' : ' • -"i •• ; i . ^ ^ ' 

• • ^ ' ^ , f ' 

Xia qncsitono del Danubio. 

E disgra>;ÌatamentQ tanto illogica, 
cosi poco giudiziosa la condotta dei 
'nostri governanti nelle cose interno 
dello Stato, che non è da fare alcuna 
meraviglia, so, in mezzo alle voci di 
probabili complicazioni in oriente, 0, 
di un nuovo scoppio di sopite, m'a 
non sponto rivalità; in' occidente, ói 
sentifimo piutto'sld inquieti sulla par
te, che quei governanti faranno fâ o 
all'Italia, seppur gliene faranno far, 
una. 

I ^ 

Fino adesso T unica abilitil che 
hanno dimostrato da questo canto, fu 

. quella di tener il paese all'oscuro in 
tutto e por tutto. : 
, Una delle quistioni ohe nelle ul
timo settimane 'si ò maggiormente 
riscaldata' ò quella della navìgazìono 
del Danii%, e delle famoso porte ^i 
ferro. 

L'Austria che tende ad esserne pa
drona, interpretando a modo siib'ii 
trattati e ì J'tJgpJamenti prescritti 
dalla commissiono europea, ^appog
giata, per quanto sembra, in quésto 
sue pretese, dalla (Germania, e, dir 
cono alcuni, anche .daU'Italia,rnion-j 
tre le fanno contrasto: Eussìa ed la-; 
ghilterra. : ^̂  
• Non sappiamo qnanto ci'àia di vero 
in queste voci ; se però avessero fin 
qualche fondamento, ci nascerebbe 
curiosità di sapore da quali *'ÀteXÌi 
sia diretta in questo affare ìa nostra 
diplomazia,'nella'Speranza che non' 
siano ji^critorii dpll| paura, per ;Ouì' 
si voglia offrire a "Vienna una specie 
dì pegno.dì pentimento per,lo yel-
l̂ oità irre^entiste, se.anon incorag
giate, certo tollerate fiuorn,], -, <.̂  ^ 

,Ci pare, che,.come oonseguenzailo-j 
giea dei suoi principii, l'Italia debba 
piuttosto patrocinare la libera navi-: 

gmom del Danubio, contro, di cui 
le preteso dell'Austria costituiscono 
un vero attentato. 

TooB .allarmanti. 
Corrispondenze del giornali di Vien

na dai cohfiui russi, e iufotmaziòhi 
di altra origine assicurano che la Hiià-
sìa prendo disposizioni tali poi* irstìo 
osorcìto come so si trattasse .dì, una 
pròssima entrata in campag 
non soltanto dalla parlo dei iJaicani, 
ma"pressp la frontiera' della Polònia 
austriaca.' - : ..^^m^r 

lì nostro vivo desiderio che. la 
paco sia lungamente mantenuta, non 
può farci perdere di vista questi sin
tomi, nò impedirci di registrarli, fosle 
anche per semplice dover dicronisti. 

^^w^..;y^.^^^^^gi^^„yp^jg„ >rrgaTir>mirifmiiTiarimMW 
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a friolia del Parroco Garland 
•+ • 

ROMANZO 
- t>ì ' 

-̂  MISS MULOCH 
F 

Egli faceva sempre volentieri quat-
'0 chiacchiere con la signora Love; 
siccome Mario non aveva parlato 

"v averla vistk dt ̂  recente - forse per-
^à il fàftctmìó divenuto uomo e non 
rovando più̂ ĉiueiia semplice coppia 
ntflreasaute quanto per l'addietro; 
rasi recato con minor frequenza tìlla 
aacìna - il padre pensò di rimediare 

jlla •négliè^hza' di lui con qualche 
ccola cortesia sùpplenl'entaria'i ^ 
- È in casa il signor Love? - dò-

^àdò'ad'una fàncIUffa, che dava da 
Gocare ai |olIi, vicino ali'uscio della 
'alla. Ella era evidentemente una 
ntesca ;'quantùnque' per un mo-

iiento il parroco rie avesse dubitaìto, 
pa^ndo rimasto ' colpito dalla'grazia 
||ulÌQ suemovénz&U'galla hailezzade! 

10 viso. Ma ella aveva le ht-accia 
|3SB e sudicie, ed anche il suo ve-

Mito era tale; e appena apri bocca 
p vi fu più ahìuii "dubbio - era prò-

io una serva di Campagna. 
- r*8Ìgnòi?Ì ùon ci sono, signore, 
risposo 'ella facondo una goffa W 
ronza e diventando rossa come una 

— par che tu mi conosca, bambina 
mia, - disse il pàrroco'fermando^'e 
dando un altro sguardo al suo'yolto, 
che, sé fosse statò pulito, sarebbe 
stato proprio bellino. Sbt forse'd'Im-
meridge? •• "•'''• ^ Hiihi 

:— No, signore, son di 0..;, è no-
i ìKìnava una città distante parecchie 
j m i g l i a . ' •'' V' 
I —'•'E sei qui a servizio? 
i — Si, signore. •' , . 
i — Bene, hai trovato una padrona 
I buona ed amorevole, e mi par che 

tu debba essere una brava figlia, pi'e-
ihurosa e rispettosa per i due vec
chietti. Spero che resterai molto tem
po in questa casa, e che sarai di Con
fòrto ad'essi. Di' al tuo padrone che 
mi riposo un momento n'ei salotto e 
ohe faccia pure il suo comodo. 

E intanto il buon parroco varcò la 
soglia della porta, che soleva esser 
sempre aperta, 0 si rallegrò mirando 
quel boi visino; uri po'sùdicio. '• 

, Egli vedeva di rado faiìjce nuove e 
questa fermò per un momento i suoi 
sguardi come potrobba Uxi'Q un flore 
cresciuto sul ciglio della strada. Pre
sto se ne scordò per altro, perchè, 
efisendo molto stanco, appena si fa 

' abbandonato nella comoda poltrona 
dÉ^^rior Love', si addormentò pro
fondamente. ,: ' '•^0-' 

Quando sì destò vide che aveva vi
cino la servetta, la quale lo esami
nava con curloHiti\. Il padrone' non 

, era ancora tornato, e della assenza 
dì lui ella dette una spiegazione tàìito 
confusa, e con termini tanto rustici, 
tanto più rustici anche di quolli a 
cui era ormai assuefatta il signor Gar̂  

r^ / . 

^ t 

wma. - Ma il padrone è qui'd'ia-
•mo. Oh! che, avrebbe piacere di land, ch'egli rinunziò a capirla, tanto 

f^erlo/sigrior (Garland? 
7 h 

ì 
più che av̂ ova molto appetito e v'ora 

lì beli' e pronto un famoso thè, che • 
evidentemente era stato fatto apporta 
per, lui. -ì .i ' 

— Sei una buo t̂̂  ed,finórevole Siti. 
gliuola, dìsB'egli, mentre iprig^onava^ 
un famoso appetito, notando intanto 
che la si era un poca ripulita'per 
fargli onore, ed era verumante gra
ziosa molto. . > 

Ma il suo sguardo fu momentaneo, 
quaiitun;uo mentre mangiava le di
cesse qualche parola, con quella sua 
maniera garbata, n^aleggerment^ con
tegnosa, per la quale i suoi parroc
chiani dicevano talvolta che l'unico 
difettò del- parroco era quello di" es~ 
sere troppo sostenuto e di teuer a 
distanza griuferiori. Non che lo fa-
cosso per durezza, ma perchè non lì 
coiripreudéva bastanza. 

Quando ebbe finito ìl thè, lasciò 
molti complimenti per il signore é 
ringraziò là fanciulla per la sua gar
batezza. 

F 

•—E come ti chiami? domandò egli 
distrattamento, intanto che metteva 
i guanti. 

~ Carlotta. 
'—•Addio Carlotta, e grazie; tanti 

saluti al padrone e alla padrona, e 
di'loro che tornerò presto.' 

Le póse in mano ubo scellino e se 
ne andò. 

Se la ppeffdono in,ridere 
j 

j I _.._ . . _ P i f I II — X - J l i 

i^Ogflflao avrà notatoj ^ Bonza* 
bisogno ohe da noi foissa iàGàUo 
in rilievo, il tòno ironico/ col 
quale 1* O^i'm'one, • dopo ayer l'i-
prodotta la notìoina del Diritto 
sulle còle dì'Tuiiisi, e dopoa-
vervì aggiunta q:uaIolie osser
vazione sul contegno del console 
di Francia in quella Reggenza, 
pareva non volesse darvi alcuna 
importanza, ,dal,, momento che 
tftltì i BQiaiatrì italiani :se ae; 
stanno assenti, dalla ca|iitale, per 
godere^gli ozi della oaiii'pagna. ^ 

pOTO voglia colpire il doglio 
romano colla sua ironia, sì ca-" 
pìsce a eoljpo d^occhìo; f 

nd icoresoere le proporzioni del 
grààdl imbrogliò; fu cui si trova 
l'europa per tanti altri motivi, 
3 certo che allo stato attuale 

H - V • - . . . 

delle òoBé, appena la costaSte 
vigilanza e là M a perspicacia di 
uomini dì Stato di un,ordine 8u-
periore sarebbero .bastanti a te-
nersi bene sull'avvÌBd, e aprov-
f edere "di doriformìÉà â  tutti gli 
incidenti, che possono sorgere da 
un momento ajraltro sulla scena 

E 

doì mondo, e ai quali T Italia, 
per il suo interesse, per il suo 
decoro 0 per U suo avvenire, può 
essere chiamata oggi 0 domani 
a partecipare.' 

' ì 'nòstifr'ministri hanno in-
vece dì sé medesimi una opì-
tììone così superlativa, che, di 
una situazióne,' ideila quale "si 
' p - ' .-. - " ; - ' • • ' - • j ' ' i ' f\ 

preocòùpfy îo Krayon|ente gli uò
mini dilatato,,degli altri paesi, 
si prendono concerti, sì archi-
lettano progetti, si sindiano'só-
Inzibìii, essi hanno 1' aria di non^ 
darsene neppure per intesi; 

Che i Deprètìs é ì'Caìrolì, an
che in mezzo alle aure fresche 
dei boschi e al refrigerio dalle 
dolci apque, ptìano rumicndo 
nella loro mente ì grandi affari 
' l i s t a to , p^^ir.farne un'giorno 
scaturire ì parti sublimi ^ come 
dalla testa dì Minerva, siamo' 
disposti a cbricadere ; ma che 
nei momenti dì .diplomazia mi-

Pur non voìCDdo esagerarsi la litan,<;e, sia u miglior metodo, 
graviià .degli affari 4ì Tunisi,''pei ministri dì un governo di 

prìm' ordine, quello d'jsolar^ì 
dal resto del mondo, e di: la-
sciare nella capitale, dove con
vergono tutte le' comunicazioni 
degli altri gabinetti, dei sem
plici funzionari' subalfernì per 
riceverla, non Io crédiamo. 

Tollerabile appena in momenti 
normali, questo metodo è da 
censurarsi, e merita veramente 
la sferza dell'ironia, quando si 
tratta di situazioni difficili e com
plicate come quelle, in c u r t i 

.troviamo. 

Pn^ darsi benisgimo che la 
j politica estera dell'Italia, in que

sti ultimi tempi, sia stata con
dotta così malamente, che ormai 
al Palazzo della Consulta non 

d -

si trovi più^% filo iSer'uscire 
dal. labirinto, in cui' si è forse 
caduti i msL gli uòmini di pa
triottismo e di cuore non devono 
inai jboràggiarsi, siciiri che nel 
moménto delle supreme dìfiìqoHà, 
e qualunque siano gli , errori 
passati, essi avrebbero sempre 
secò i, patrioti dì'^tuiti i partftì 
per sòkenerno gli sforai, e pat 
aiutarli nelle onorevoli ammende. 

Ma fluohè restano colle mani 
m maué», mentre là buferà rùgga 
alle porte, si dirà che sé ìa 

^prendono in ridare: ciò che il 
•paese, quando va de'suoi inte
ressi e della sua esistenza, non 
è certo 4t8poato a perdonare. 

. • ' / 

<!• 

h -

• - r 

sava sempre solo - 0 piuttosto ' con 
una compagnia invisibile, che ibi^e 

rìta,, e poi egli non era del tutto 
derelitto- Non è uomo che jaia istato 

^ una volta perfettamente felice. Pose 
,4.9 parto la prendila per un momento, 

e prese e rilesse la,lettera di Natale 
del suo figliuolo Keìth. Era 1\ prima 
volta phe passavano la festa î atalizla 
separati l'uno dall'altro-

t Keith ave^ scritto che molto aveva 
da faro; tanto da &re che ayeva cre
duto opportuno di rimanere in Col
legio durante la ;breve vacanza. Erìtt 
.questa lettera egli,̂ f%ce,va ; domanda, 

I 
- ^ 

gli stava più vicina 1, inverno che 
l'estate, Perocc)ie EUa - la sua mo
glie itìtaria -ierà morta al priricipio 
di'.priaiavera, e l'ultime memoqe di 
lei erano collogate con le ore dei do^ò 
pranzo e còlle' sere d*invernò che ella 
èra solità'snirsdae su quel so/li, pal
lida ma serena, mentte la fiamiua dèi 
camino rifletteva ì EIUÒI fulgori nei 
finissimi cappelli di leij perchò ella 
godeva a stargi accosto anche'senza 
poterlo alutare ed a liii, j^arév^ ' di 
scriverò nieglio le sue prediche, qua»-" 
""do ravéva vicina. ' ' , 
' L'IÌ aignora Garland non, era i^àl 
stata una gran parlatricò'-guardava 
JtìantM'ó'gli scriveva, pensando. Spes
so di poi egli chiese a,àè stesso, qiiltìl 
poiessefo essere ì pensieri di lei ^"se 
ftjsàe ̂ u^léh^'^oscurp' prQSentìoàeftto 
delli iln^i'di doloroàk solitudiiié ohe 
dovevano venire per lui quella strana iegio,, sin dal prinio giorno che ayeva 
tinta di dolcezza é di gHvìU che'le lasciato la casa paterna. Ma pure egli 
stava sul volto. Era tutto flni^órfQfti,^'studiava molto, come aveva sempre 
dà molto, molto' ^6mpo.^à'Ìà liia- . studiato,̂ t̂ antp alle scuole quanto in 
moriadì lei e^di qùòi'gfowii durava . Collegio. Il Vecchio padre era stato 
Vìva e fresca. ' ' ii'alorà uhpoco afflitto da una certa 

testa e mano che per quanto abbron
zate dal sole avevano qualche cosa 
'di'feinmiritìo nella delicatezza dei cba-
torni - i suoi òòchi pienX di dolcezza 
erravano verso 11 iaòfS'vuoto,'sì poco 
adoperato in tutti questi'ànhi, che 
l'indiana scolorita dì che era copèrto 
era -èempre qxiella stéssa con la quale 
lo aveva rimesso a nuovo la signóra 
Gariarid quando furono spòsi. La sua 
fantasìa tornò indietro a quei giórni 
Temoti ed a tutti' ì' giorni di- tuoto 
che erano succeduti a' quelli. ISgU 

con termini che tradivano una eerta pyrò non se ne affliggevaV perchè quei 
ieflitariqne, di un piccolo supplemeimt4_,:,,:giòrni, p^r grazia di Dio, erano patì-
,(3i dMa^p.^e^'iusieme la lettera, pe^ l'iati e là riunione non poteva' ormai 
quantofoaseabbaatan2ft.afl"attuosaaaai- tardar molto. 

• « ; -

'Anche oggi (era il dopo pranzo di leggerezza giovanile ohe riscontrava 
un sabato) ad ora ad ora veniva fatto 

pat^ticà^glljfimpiangere la necessità ; "'«pure avrei piacere di veder pri-
^'quègta privazione di vacanza che nà'a felice 11 mìo figliuolo, felice come 
s'imponeva, non era una lettera sod- "tìta io.'- Piòverò ragazzo! QUal triste 
dìefaceate al pari di quelle che Keith giornata dì Natale deve esser questa 
erk solito scrivere ei aveva scritto per lull Se nòh-fosse per il iavòji/..., 
ògui'settimana dalle scuole 0 dal Ool- - È behd'che lavori tanto, però non 

nTì piacerebbe che 'ÌV suo avvenire 
fosse l'arida vita del OdIlegJb, - bà-
irebbe una vita da tarlo e ndn'dauo-
iaó.̂ .i 'Ko, nò. Qualche anno ancora 
di studio tehaée ed assidilo, - «come 
dovrebbe esser sempre lo studio: dei 
giovani;- ó poi un collocamento -

. I 

IL 

Il signor Garland era seduto pel 
ano studio, norquale, por risparmiar 
fuoco e lavoro alia sua uaìoa é vec
chia fantesca, - vecchia quasi quanto 
lui - egli sedeva spesso tutta la gior
nata - quelle lunghe e quiète gior-
nato di inverno che soliUmente pas-

X A 

al parroco dì alzare gli occhi dal sor-
tìione cMb stava'scrivendoi' quasi si 
aspettasse "di vedersela Tra g\iaî d£tî lo 
con ^uei suoi occhi amorosi, che tt^ 
vóvaiio riscaldato'il cuor del suo cuo
re, durante' tutta la yita - amore tahe 
là morte solo poteva'̂ spegnere, chiu
dendo quegli occhi per serapi'e; ' 

Il signor Gàrltód fióspiròi ma era 
un soŝ ìiro di amorosa mempria me
glio eh& di dolore. Il tempo aveva da 
lungo tempo levato il dardo; ààlU fe-

in lui, ma ìl suo c i | ^ | paterno ^on ^ unfi càèa - uria moglie. - Caro ra-
^Yfiva ancora avuto'argomento dì do- ' gàzzo!» ' : , 
lergi del Aglio. , \ Il parroco riprese il suo lavoro, 

«Io credoVin fin del coati,» dis- ma'di lì a poco, mentre con la penna 
8*ègli.ja*Ì3̂  stesso, rî irendondo il ma- * sospesa fra le dita meditava la chiusa 
noscritto dèlia sua predica, una pre- ^ dî  uh perìodo, venne battuto alla 
dica di Natale,' sul flgliupl prodigo, ; porta dello studio, 
iión: ancor 'finita e c&e non doveva, \ — Avanti, disse il signor Garland, 
ahimè! esser finita. - «Io credo, ia alquanto sorpreso, perchè ora regola 
fin dei" conti che sua madro sarebbe ' ohe al sabato non voleva esser di
stata piuttosto altera dì lui.»,E nel sturbato se non per motivi di grande 
mentre il signor Curlund sedeva cou importanza, 
la testa appoggiata a uìia mano, - ] f"Continuai 
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(i2ì(,ird,i; ^""'"j ^2 0305(0. 
(S.) Ieri, nel mentre ohe io T1 «crl-

veva qvill , psr icformizlónl attinte 
a buona fonte, esier .dovessero le ra
gioni che inauflcvano Toner. Bepra-
tla ad affrettftre la iva partenza per 
VAHa Italia, l'onor. Mialttro del
l' interno, insieme alU fina f&mtelU 
» ce partiva alla volta di Str&della, 
ove al firmerà poche ore, per qwìndl 
recarsi a Torino a vedere xe gU è 
possibile di fur eeaakre V aria di op-
poilziona a' oufrance ohe spira eol& 
eontro 11 Oiiblnotto di aul egU ò psrte 
prlnoipelìsBima, dopo ohe 11 minietro 
MsgUani ebba 1« InfoUoìssìma IdcRdl 
tirar fuori la oosldetta pmquazicné, 
e di attnarla proponendo notoToli e 
niente affatto equi e proporzionati 

, aumenti del canone duì ir lo . 
A proposito di queito aumento, ak« 

.11 ministro Maglianl, il Dititto e l U 
'popolo Romr.no nono ì «oli ehe pro-
-eurtnò di glustiSoare con argomenti 
il cui valore è molto diaantibile, al 

"giornali nfflàlosi, ohe sogliono sem-
'pre legare U aaue dove vuole 11 pa
drone, è «tato dato l'ordine di smen
tire la notula (th* essi per -1 primi 
rtf«rlrono), ohe U Ministro delle fi
nanze abbia mai pensato a oonvooaro 
m oonfereniia a noma 1 sindaci di 

i Milano, Torino, Venezia a delle altre 
elttà, Otti il governo vorrebbe aumen
tare U canone annuo del dazio oon-
suimo. al i organi uffldosi hanno però 
ragione e torto al tempo stesso. Ra-

; glone In quanto ohe nessun invito 
formale fu diramato al sindaol anzi
detti dal Ministero delle Finanze; 
torto poi, Inquantochè non ignorano 
né possano ignorare :che, vedando 
l'arsgano sasoltato dall' aumento pro
posto da lui, a molti fra' quelli «he 
gUalie parlarono,.. V onor. MagUanl 
esternò il desiderio di oonferlre oon 
paresohl sindael a d'Intèndersi oon 
loro a tale i;lgittardo. 
' Tanto tttorò ohe piova, e , flnaì-

' mente, anche la aituazlone delle Opere 
Pie varrà studiata. 
• Con R. Daoreto in data del 3 Bor
rente venne Istituita una aommtssib 

'ne inoarieata di eseguire un'ampia 
è partloolàregglata ìaohUeta, morale, 
eoonomioa ed amministrativa, sulle 
opsre pio del.Rfgno, e di studiare « 
proporre, quindi, un plano'di gene
rale rlordinimOlito, ©ha risponda allo 

.iplrlto dei tempi ed alle mutate oon-
;dieionl sociali. 

La Commissione è eostltui^ digli 
onorevoli Manfrln, Mantegazza, Pa-
•'lascìnuo, Pepoll, SanaBveriad-Vimer-
(oati;b SergiTdi^ senatori dei R?gno ;, 
dagli onorevoli Oodronchl-Angeli, Oor-
bfitta, Correnti,. Òoatantlnl, Da Ren 
Z!B, littzzatti, Morana, MUHÌ, PJanqla-
ni, Salaris, Sperino a T^'jsn!, depu-
tstl al Parlamento ; il comm. L. So
dio, direttore della atatiatloa generale 
l'avv. Quirino Quirinl ed il commsn-
datore avv. Giuseppe Scotti, 3!greta-
rlo della Congregazione di parità di 
Milano. , 

1̂ 1 Commissione si aostltulrà nel 
modo che stimerà pHi opportuno,, no
minando n^l suo, seno U P '̂esl̂ l̂ ute e 
gU^altri ufflfll che reputerà necessari. 
,: l a Commissione ^proporrà al mici 
,Btro dell' interno la nomina di Oqmi-
Utr Provinciali, inosrleatl di eisegul-
re, «otto 1% sua direzione, e seaondo 
le «jia istruzioni, le investigazioni ed 
i laVcrl che reputerà necessari pel 
empimento del;.SttO:,,^?udato. 
ì ,Potr^ p^iòanohe,,quanao lo reputi 
opportuno, recarsi sopra luogo psr 
rettificare e complet^ìre personalwent? 
1 propri studi ed esami. _-.-,j 

Le Autorità governative si prente-
ranno a lomministrarle ti^tte le ifgf 
tizie, p 1 documenti di cui avosso bi
sogno. -.. .• •'> 

Il ministero dell* interno prov^ederà 
i looaU a il personale di sogratarla 
ooQorrente alla Commissione ed al Cq-
niUatiProvineiali. ih'; 

PQur la lionnfl houche, 0 ìloaqmò qui 
tutti ne parlano, vi diri) che un not^ 
popolano, par nome Qarlo Janni, al 
PTiOpea» d'imitare il troppo fsmoso 
dott. Tanner alla rovescia, mostrando 
oloò, flhe in dodiol ore egli ò ospacf 
di mangiare un desinare abbondante 
per una sessantina di persone, a di 
bere non meno di 80 litri di vino 
buono. 

Vedremo se, dato cha non scoppi 
prima di avere finito di mangiare, 1̂ 
telegrafo fhe fu tanto compiacente 
per il dÌQiunaion americano, lo sarà 
4el pari per U nm?);; iti (oro romano. :, 

Gambetta sotto L'Impero 
• ^ ^ 

1^ -w h 

Uà giornalÌBia cho fa amiQO 
di Oamlìetta, ma cheterà può 
direi suo avversario, perohè scrive 
in un foglio monarohioo, f?i il 
Beguente rìtraitò delÌf^ir#IÌIà; 
prima ohe giungesse alla cele
brità .-

Da molli anni sento la tentszione di 
schlszsre ti ritratto di GambeUa giovine, 
ritratto che non fu Utto mai. 

É possibile che, come si narra, Gam-. 
betta abbia pssiato gran parie del «no 
tèmpo al oiKè Procopio (convegno della 
iìo/ióHì« letteraria opoliUc8),nu io non 
lo conobbi colà. Eilì non ;frequflntava 
le bettole del Quartiere Utino, ma bensì 
ojffò Iqisereggianli dai bouUmràs, 

Tutte le sere, nella seconda fsie 
dall'impero, un gruppo di letterati e 
e di giornalisti al riuniva, dopo il teatro» 
prima al csflè Vèron, poi al oaffè Uicbe. 

In qneate riunioni ai parlava ordinâ  
riamente d'arte e di taueraiura: gli 
uni narravano agli altri i petlfgolezEi 
che durante la sera oransi uditi fra le 
quinte. Ma talvolta, verso li tooao dopo 
mezzanotte, la converiaz'.onc prenderà 
una piega poìlilca, allorquando cioè en-, 
trave Gsmbilta, l'atvoèàto ancora olou ô 
di oni Laurier soleva dire: 1 DI oo4a-
si'animalo non potrà ma! firsicosaal-
Qtina. • 

II giovane aVvoaa to era sempre mal 
vestito e mal pettinato, ed aveva stivali 
lucidati mele: la sua barba Incolta,! 
suoi capelli in disordine la sua redinî ote 
Tfldovadi parecchi bottoni,la sua cravatta 
messa al rovescio, cól nodo sulla cir-
vice, la sua l}ianctaerla macchiata sul 
davanti — tutto ciò faceva dì Ganibetia 
un tipo completo dal boUtìxe àt bonle-
TaPd.' " . \ ",'' • 

Col dire hoUme non intendo 'parlare 
che dell'esteriore, perchè;' anchs nella 
ûâ  vita agitata e mai sicura sul prin-

o'pio Gambetta fa sempre ed avunque 
un modello di; lealtà e di rettitudine. 
La sQa infiuensa lu quel gruppo di let
terati e dì nottambuli eraianorma ed 
incontestata. . . 

Non era uno di quei obiaccheroni da 
cado che parlano di polìtica per diritto, 
fi per traverso, a si dicevi dilu'tquev 
sto rasaz20 sa la polìtica. Si prevedeva 
che Gambetta doveva inî alzarsi, e si 
provava piacere ad udirlo", ed a parlare 
con lui, Spesso là conversazione si pro
lungava m\ marciapiede dopo la chiu
sura dei caffè. 

Allorquando più. tardi lasciammo il 
catte Vòron per il caffè R'cbe.Gan:bitta 
-ficrcome noi."' -̂  • ? ^̂  ' • 
, Parjara contìnusmento eneaiuoo lo 

interrompeva. Al tocco il signor Bignon, 
direttore dèi caffè RìcKe, chiudeva ine
sorabilmente. Ordinava di spegnere il 
gaz, ed era questo il meizo (u;rBmo 
allorquando noi oi oatinavtm^ a voler 
aicoUare i discorsi di Gambetti, mal
grado l'aria glaciale che entrava dalle 
pòrte e'dalle Sneslré da lui fatte aprire. 
MI sovviane di una certa 8cra,̂ !n' oìi! 
avevamo cospirato contro il sig.B'gaon. 
Al me minto lu cu!, proprio nel b'il 
mezzo dt un discorso di Gambetta, gli 
ìassrvienti spensero fi gaz, ciascuno di 
noi tirò fucri 'di' tasca una cindella e 
l'accese. E Ganabstta cihllhùò a parlare 
fra questa Illuminazione Improvisata. 
• •• Tutte qaestàcossaodo'remòte: esse 
rimontano ad'un'téinpo di molto ahta< 
rlore ai processo Bm:Iin che apri a 
Gambetta la vita politica. Ss io dissep
pellisco questi ricordi gli '6 i)ar ben 
stabilire ohe nei suoi primi esordi nella 
Vita ^•pift*i|yi '"'fìcsto ' hoiiomo, questo 
ifionoseiutò; ché%i avviava ai più bril
lanti destini,' era già un personaggio 
per il suo pfccolo gî uppo ohe'egli do-
Minava colla parola, come oggidì do
mina gli uomini politici del suo tsmpp. 
"Gambétta s'Imponeva ovunque, non 
solo nel caffè del q'̂ artlere Latino, ma 
enchi si palazzo di Giustizia, ai.magi-
3Ìrat'i invecchiati soito la toga. Lo vidi 
all'opera in polizia corretìonale ove ^ 
sotto l'Impero di cui il Fi^c^To era .cre
duto un difensore — gU scrittori di 
quel giornale comparivano • più spésso 
degli altri giornalisti. . 

Noi altri giovani giornalisti andavamo 
diOlati a cercar Gambetta. Non che 
sperassimo dalla au!t eloquenza un>ad-
doicimento della pena, mi per far ar
rabbiare la magistratura, Qies;o' gio
vane avvocato indiscìpHnaio aveva II 
dono di fjir imbestialire l giudìcJ, ed 
era questa per noi una consoìàzione 
ben piccola in verità, ma nulUmeno 
una QonsolaiiOQe-

La prima imprsaslone era sempre la 
medesima. AUa vista di Gitmbetta, il 
quila, malgrado i regolamenti, si osti

nava a portare 1 mustacchi, Il presi< 
dente del iHbunalt lo^guadrava con 
un'aria saVeni. tla altro àf^ooato gio
vane si sarebbe attirato una buona la
vata di capè.'^a l'autorità di Gambetta 
era tale che «'imponeva anche al pre> 
sidente. BiioghKva vederlo alla sbarra, 
aiol tòcco sull'orecchio, oql- capelli in 
jisordine, battendo la sbii^a t gran 
'colpii •' ' é£:^ • 

A misura che Gambetta psrlava, il 
vo'.lo del presidente s'imporporava di 
collera, ma egli ascoltava qoosto gio
vano coma si ascolta un avvocato ce
lebre. 

] tempi di col parlo sono g'à remoti, 
e nullamono, se rimonto il '• corso del 
miei ricordi Qambatta rappresentò sem
pre p6r me e por quelli della m:a gè-
nersztona un principio incontestabile 
d'autorità. Non era ancor nulla, eppure 
era già qualcha cosa. A quesf apoca 
Gambetta poncolava ancora fra il foro 
e la politica, senna metter piede fermo 
nò nell'anoj nò nell'altra. La sua posi
zione soèiale era interiore a quella di 
noi altri ohe cominciavamo ad aver un 
po' di nome tra li csttà ;di Madrid ed 
il caffo Torlonli Ma ad onta di lutto ciò 
Gambetta era nostro superiore. É lui 
cjia qi dava da* consigli ne* momenti 
difficili, è lui che sempre dicava 1' ul
tima paròla in tutte le discussioni. Seb
bene fosse nostro [compagnone, b . sì 
trattava tìon una certa deforenzs. . 
, L» «lòVentù, con quella ÌntQ'2*orie 
di ogni cosa ohe le ò propria, aveva 
subodorato l'uomo di Slato, prima che 
égli ' medesimo si foste avveduto di 
esser tale. 

^ i . •> . , 

Il municipio ha combinato il trono 
Speciale con le ferrovie. Partirà da Roma 
alle io b̂ j del mattino per ripartire alle 
6 30 dalla sera. 

Si aceederà ali» corazzata con là lan-
oia a vapora della cbratzita e oòn le 
lande della H. marina, 

MODENA, m. - M a seduta di lori 
il ConaigUo provinciale approvò U pro-
g4tto di costruzione della^ferrovia SiS' 
suolo-Modena-Mirandola Importante la 
spssa di lire M^̂ ÔOO • die facoltà alta 
Deputazione a trattare con un'impresa 
co3truttr!c3. 
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KQl'IJZUE ITALUKIi ; \ 

BOXA, 13. ^LeggasinellanifQi'ìmt 
X giornali ufficiosi smentiscono la no-. 

Uria Hf.nol Sata di' una convòcBxlSne 
(iei sindaci' dello principali città italiane 
al ministero delle fiaanze, per dìaculere 
delle finente, per discutere ooll'on. Mi-
gliani la qae^itione del canone gabel
larlo. , : j 

Possiamo assicurare éhè la convoca
zione era stata stabiUta dsfiuttivamèhte 
dall'ohor. Magliani prima della sua par-i 
tanza per Livorno.'fon. Magliani in-
tsndeya di continuare cosi, sino alla 
soluzione della vort^ns^ quella serie di 
riunioni di ' sindaci per ladlsoussioha d il 
canone gabellarlo da lui iniaiata mî Ul 
masi or sono,. 

.La smentita dunque non può signifi
care altro che si ò fatto smettere al
l'on. Msglianf il pensiero dì rìconvcc». 
zione, dopo che la opinione pubblica le 
sì ò, in massima, dichiarata contraria. 
E può darsi che avesse relaziono con 
questo argomento la breve gita fatta in; 
questi glorn' a Livorno dall'on Bonaccl. 

— il ministero di agricoltura he ini-: 
ziatl gli slùìi per la rinnovazione del 
trattato di commercio con la Germania, 
con Io scopo BOprattuto di riconosasre 
quali siano stati sulle esportazioni ita
liano gli effetti delie tariffa protezioniste 
tedesche entrate ih vigore 11 prìnio di 
gennaio 1880. 
;mEISZE, i 3 , — Domenica, IS, nel 

giardino di pìasza d'Azeglio ayrà luogo 
la seconda ed ultima ascènslona scléri-
tìQca del grande arsostata a %intaiìi' 
pidogìio. Fra le 5 e la 6 pomeridiane 
U Valoroso aroonauta Hanry B .udet s'in
nalzerà nello supreme regioni còl suo 
Intrepido compagno U. de S. direttore 
della Compagnia romana dì navigazione 
aerea. 

• ^ ' - ' - ' 

I due ardimentosi vÌ!igj[iatori aerei, 
se favoriti dalle correnti aeree, tente
ranno il ( passaggio del mare Adria
tico. • ^wà questa, dice iì programna, 
la più ìmp:rtanl» ascsmione che la Sto
ria della navigazione aerea abbia a re
gistrare per l'Italia. _ 

MILAiS'OV 12. — Arrivarono l'altro 
Ieri il Principe Bolgourukì, con seguito, 
ed il Principe L^opoìdo di Hyhmsol-
iern, generale neU'esercito germanico. 
Questi ripari! nello stesso giorno pel 
Lago' di Como. 
"NAPOLI, Ì3 — La causa per le liste 
amministrative è stata rimand îta un'altra 
volta, dietro istanza del sostituto Pro-
oaratore ig;enerale Ds FJlppìs, che non 
aveva potuto espletare l'esame del do
cuménti, immm 
:, La dls(uisione avràlu^iTmarcoledi. 
^'Le elezioni sono fissai^ pel 20.3 -
"si assicura da persone bene infor

mate olle Monsignor Gapecelatro sia 
stato nomlnito Aroivoioovo di Gapux. 

Questa scelta è stata accolta dall'tip-
provazione universale. 

CIViTAVECCHA, 13. -™ Lt cora!«»la 
$toma si è ancorata a oìrca seUeceuio 
metri del porlo Civitavecchia. laslome 
alla liom vi è la PalestrOf una canno
niera 0 un vapcra avviso. 

FBANCIA, 13. —Si parla vagamente 
dei preparativi di un progetto di legge 
destinato a modificare gii artìcoli or
ganici addetti al concordato. Qaasto 
progetto di legge non è fitto al mi
nistero dei colti né sul senso indio^to 
dai giornali In questione. Viene dalla 
Iniziativa parlamuntara. N JI sappiamo 
cho questo progetto è statò sottomesso 
a do Frcycinet, a Costans od a FalUèros, 
Crédiamo ohe sìa puro pssiato sotto gli 
occhi del nunzio che non avrebbe futa 
nessuna obbiezione. 

ALBANIA, 10 — Dà S^utarf, telegra-
lano.aila Nom PrMe Prmr. Par parla 
d d h Lega Albanese ostato annuaziato 
al governatore di Scutari che da qussto 
momento in poi i dazi e i e decima sa
ranno eiatte dalla Lega. 

SÈnniA, U. - Da Belgrado infor
mano Il Tagbktt: , 

Il sigretarlo di legazione Pinter ha 
conssgQaio a questo governo una nota 
dell'Austria-U Jgherla colla qasle dice : 
Nal caso che il governo serbo non ac
cetti Il trattato di commercio dal 1862 
sarà responsabile della fconsegue&zi 
ohe no potranno nascere, li ministero 
sgomentato, ha spedilo subito un cor
riere ai delegati serbi a Vienna, f ' 

RUMENIA, iì.:^ Lo Smd'ird h\ da 
Bukjresi: , 1̂ ̂  . 

Nd clMOll d l p l ^ l f c ì corre vo^e che 
i'impéraioro d'Austria, in occaàìcne 
tìelia sua visit|» â  Bi^jvina, col prin
cipe CaWo, Isppgfólieì'a' la no'jtre mano
vre .militari aCiganoiti. ' 

BULGARIA, 1 1 . ^ Allo Sfangarti le-
lejjrafaho dk' Bsrilnó : 

Il governo russo ha mosso id disparte 
78000 rubli da distribuirsi alle chiese 
bulgire che (urono danneggiate durante 
la guerra. 

consentiranno - un oimttero monia-' 
mentale e un Maoello sul tipo di 
Stuello di Milano I 

Intanto si è da molto tempo addie
tro sprecato dinaro In opere d'abbal-
Umento e su fondi di proprietà pri
vata; • 1 Qontrlbaenti pagano unMm-
pDsta comunale, cho raggiungo un l i 
mite Insopportabile. 

SI riattano oampanlll, ohleso a oa-
noDiehe, come se 11 Comune ne avesse 
l'obbligo - cedendo alla Infiusnze di 
un psrtlto divenuto ormai padrone 
assolato del campo. 

Insomma ora non vogliamo dir tutto 
e tirar Ifucrl pettegolezzi, 0 fatti ehe 
potrebbero far éredera alla posa atti
tudine di ehi amministra. Egli ò certo 
però che fàrftbbo bailìitift p!ù Rtter.ta 
sorveglianza, né si permettessero certi 
abusi ohe finiscono p>r svisare In 
qualche modo la santa Itbsrtà dello 
Statuto. 
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Padova 15 agosto. 
Illonnttiénta adì Alberto M a -

eno In IjtiuSugcn di IBavlera. 
~ Off̂ irte ricevuta dal Maniolplò di 
Padova. ,• , , , 

; V tista. 
Prof«8VorÌ della R. Uiivarsltà. 

J - I 

Oomro. aiusoppo Bs L'.va . 
Gav. .Tiflopo Silvèstri . . 
Abate Kverardo Mlchalt ; . 
Oav. Bvldassare Lsbancs . 
Abate Pranaeaoo Oorràdlnl 
Civ. Aidrea Glori* , . . 

•t 

» 

j 

5. 
5. 
B. 
5. 
5. 
e. £::£3 

Totale L. B0.-= 

ATTIUFFICIALI 

La Ùaxxitm 
^ - J i 

del i l agosto 
eontie^e: ' 
' H. decréto 8 luglio' che'antorlzza.un 
aùmenlo di tìapitale dalla Bmcà popò. 
lare dì Lonigó^ '' 

•R. daorelo 18 luglio eh 3 autorlzca la 
iflcrizlona nel Gran libro d'ina rendita 
dì L. 378tì;.SO é 4 ì un'altra di;L. 378S 
a favore dell'Aoaoiinjlrazione liqaida-
trloe dell'Asse ecilaiiastico in U tmi, 
in rappresentanza del òbnvénto dei santi 
Domenico 8 Sisto. 

R decreto 18 luglio che autorizzi la 
costituzione della' •Società ceramica Ri
chard» in Milano.' 

R; dedreto 22 luglio che appi'ova la 
deliberazione della Djpalazionó provin
ciale dì Modena, (fdi cui si molifica 
l'artiaolo 6 del R golamsato per l'ap-
pHcDZlone della tasb di fjimì^lla. 

Disposizioni nel personale g ud'z'arlo. 

Im 
H.L H ^ L i . 

L < 

r \ 

CRONACA DELU PROVINCIA 
MOSTRA CORFÌS'?0!rOSKMA 

• •Piitxz'jlif 13 agosto, .. 
Yi Borivo a mallnoaore, polohà a-

vret voluto mantenere 11 allenzlo ad 
ogni eofito. Ma alle volt» Ù dire f a n -
oaxàente come stsnno le cose di que
sto ^ottdo, torna un dovere ;« osi 
non si puO manoare, senza trjisourare 
Indooorosamenie 11 pubblico bene. 

A puzzola 1' Amministrazione Oo-
I ^ f ^ •• 

I r 

munalo, da pireaohlo tempr>, non va 
come dovrebbe andare ; 0, se la con
tinua ooiìj loerto ci eapiterà a^dqfso, 
eome dicono 1 Tosskni, anehe l'usslo 
oltre 11 malanno. 

Il OonslgUo del Gomuaa sonza Uni 
troppo oirleo dalla propria volontà, 
obbedisce oleoamehta a qiella di ohi 
0̂ presiede. 
' Coti, a quest'ora, Il Oomune di Plaz-
zòla k gravato da un debito relati
vamente enorme - ehe pare al voglia 
far aumentira - vedete atranezsa di 
prcposttll - oon la nuova costruzione 

nruovi «TTOoa*!. — Neil* ultima 
««silone d'esami davanti la Corte di 
Appsllo di VanezI», ottennero 11 titolo 
d'avvocato 1 «Ignori ; 

: Oavazzlnì Giovanni 
^ r ' I 

. S?n|gag}Ia Massimiliano 
.CaBflre'Beaoiétti 

Buona fortana ai nuovi campioni 
della già numerosa fftlKRge I ' . 

Per uu nome a coguame. -^ 
Paria - 9 frass'a poao -11 ràiipwtb 
della Questura. 
; Stanotte, vèrso le S 3,4, dalla bir

raria dello Storione'^ SBQlva U éame-
rlere.'F' , Xal̂ attutosl iaduegutrdle 
4^ P'.S. ' ala ohe aveste gludioatp 
ohe eostoro lo gu&rdassiro b'.eoo, sìa 

I ^ 

ohe temesse d'esser soipittato di si
nistri propositi • fatto sta ehe si voha 
alle jiuKrde chiedendo ehe cosa si vo
lesse da lui. 

Gli agenti della P. S. risposero eo
me dovevano alla domanda; Uioa-
merlerò s'impuntigliò e raplleò, esila-
macdo eh' egli era un gclanivcmo. 
Corsero delle parole salate, e, in can 
claslone, ìe guardio si stimarono in 
dovere di. ohledere, alla Ipr volti, il 
nome e cognome dell' Indivicluo. Ma 
flcalui duro ; non ol fa verso a psr-
euaderlo di, deporre * l e sue genera
l i tà»; onde, vanne pigliato e condotto 
al beio, 
. ^oherzl dpi temperamento j j , 

Avvisi», u l g Ì o T 9 u i iiagogu«K'& 
c i v i l i l a u r e a t i . — Giorni sono ab< 
bismo avvisato la pubblicazione della 
legge 25 lugUQ 1880 (inserta aelNft-
moro 181 della GazjS'iHiì Vfficiate dd 
Regno, del S9 detto mese} eolia quale 
è autorizzata 11 Ministero ^BUS. gaerra 
ad assumere In servizio temporarlo 
ingegneri oHlli, dk impiegarsi In eus • 
sldlo del Genio mlUtara pi)lla nuove 
opere di f^rtlfloazlone a JlfiSEt dello 
Stato, " . ' - ,.;' M 1 
. Ora troviamo.nel numero 192 deUa 
stessa Oaszelta lìffimU dd Regno, in 
data dell'11 agosto eorr., la norme 
per OQtesta ammissione,. delle quali 
aocenniamo la princlpsU. s • t 

Gli aspiranti; devono Rivolgere le 
loro istanze ad una qtutunque delle 
Divisioni twrltorlsli dsl genio, indir 
oftndo spsalfisatamente la qieielLtà:46l 
servizio a c u ì desUerano esaere «p: 
pUc&tl, cioè : se peif la , direzione .e 
asslfitsnza del lavori ordinarli ^i forr 
tifioaziono a in generale del Gonio 
militare; 0 se soltanto psr la conta-
bUitù. dei lavori stessi, oppure «^ In^ 
differentemente por l'una 0 f ^ ^ a 
mansione. . T$i^{. • 

, Li istanze, In carta bollata da lira 
una, devono ossero corradato del sfl-
guentl docsmaUtl : 

1. fide di uasults ; 
, 2. oertlflflato di avfire soddisfatto 

• _ • ^ 

ali' obbligo dalla leva mlUtar» ; 
3. oertlfluata uiuaiaipale di buona 

oouddtta ; , . . , . 
4. oertifimto d'idoneità flflla*. ri

lasciato da uu medlao disila Direzione 

f>. diploma oHgtaate dMng«enar< 
eonsegtttto In una VnlversitA 0 seuoli 
d'appUoaidone d'iisgegherl del Reguoj 
0 dall' Istituto teenlco ittperlora ili 
Milano ; 

6. altri doeaG|6Btl oa Éttestatl m 
lavori pro^flltatl, mrettt, 0 fatti am 
gulre ehe 0 Mpìtvaìì fttfat«alment4{ 
poMadesaoro, ' 
. 311 aspiranti ohtgsitanno dal Ml< 
nlstro ritenuti ai migliora atfltndlatl 
sono sottoposti nella Direzione prei 
la quale dovranno prestara lervialoj 
ad nn' esperimento di due mesi 
risultando idonei saranno ammesti 
in servizio. 

Qaesto durerà da 4 t 5 anni lol 
Qon'oUzIono ai lavori da esogutrsl. 

Lo stipendio annuo da corrispon
dersi a dodicesimi maturati varler^j 
fca un massimo di L. 3100, ed ua| 
minimo di L. 2000, seeondochà V in 
gegnere, s proposti del Capo di net-
vizio, dovrà surrogare un oapitaso; 
un tenente, un ragioniere geometnl 
prlnolpile di %' elassei 0 im ragionieri 
geometra l i ;t'.e ?'. olasse. Duranti 
il bimestre ,̂ Jj .esparimonto gli vlem 
oprrisposta una indennità ragguagliati 
alla quota mensile dello stipendio del' 
l'impiègo pel quale esso venhe pro
posto. "• -,' ••;••; 

Noi ineoragglamo i'nostri glovan 
ingegneri «d offHra I loro servizi! 
^léHsti;nae potranno da csi) fsserft spe-| 
dite alla Dlrezltìne del Genio di V4 
rona, nelli(!«iiii gì urlici iziona Bsmbi 
si dovano eseguirla 1 più urgenti 
importanti, favori fjrtinaatorli. Pd(| 
adesso trattisi di forti di aoi il le ; «pi 
riamo rha In seguitò U Goverfio, p( 
tra pensare al. riordinamento delìt 
fjrtetze'oontlnì^Wlll t^o«Ì latdrid^j 
ranno certamente, ulteriore opaupt 
zlone sgli'lngièghéri'eke fossero orti 
assunti in Servizio dello Stato. 

:Kéditti«^ dalie acqua di Montecatlsi] 
i arrivato l'altra sera in Padova il u 

-atro,egregio amico capitano cav. Tùh 
* ' 

E \ I 

del Cimitero e del MucoUo. 
A PlazEola avremo - so gli Dal lo 1 di SxnitA militare dlvlBlonalo ; 

pime., ; 
La .̂ uâ  «Iute, cogie; .abbiamo ĵ vu; 

U piacerediannunzlarlo. è di mol̂ pmi 
gliorats, e CQcfiliamp che l'aria netlt,' 
e le Bfiatluo?é ĉû ê deila fin̂ 'fglia con. 
' tribnl'tb'î hó a risanarlo presto' a fntefi 
monte-

Denaro ìrkdfì^leq. - U t - un, 
verso Ift̂  òtto, preŝ id 'il tabioàaló di 
S. Orooé, Ì'orfà&% ÂmKlla'BacoD par 
deva una. lettera Cotitfnente L. Vi, 
;ÌDdirizztÌR a Giovanni Lahdf a flr 
imata Anfeìiiio MUeviino.J il' . ; ^ 
. ; Noi r̂â som n̂diamq 4, e)4 V 
trovata;qusBitB, Iettar*, dlr.jatltahli' 
alla povera òrfanéùa. 
,'. AtSenSAao^Jn.̂ CisrrovKi .̂, ^ li 
diretto: â Roma 8['|u|î aj,ierl 1̂ altre 
'mattina î ^ !̂F.renz9cofl'utt ritardo & 
mezz'ora per un fatto che poteva avtr 
funesta couGegnenza. 

Verso Orte trovò sulla Bnaà alflnn 
traverse aeaomodate in modo da tot 
mare Un «0HO òstacoìo al llbspo th 
sit) Però fortauatamento non si eb 
boro a deplorare ohe guasti al ma 
riale. 

Le autorità, tosto avvertltasono Qorii 
sai luogo 6 per ora non si hanno il' 
tri raggutgli sul fatto malvagio. 

mlsrtttil In Iftlìinngnn. — P 
^nvèmaU 1!(^^^^a^v^ iJ^U4nti notiti'' 

01 Bcrìvonb da Cotignola : "• 
Va audacissimo f arlo'è stato porpi' 

trato questa notte nelPlnterno & 
questa terra, nella essa del slgii 
B3nncll;(| ttuo/^del' prlnatptll noiìn 
censiti. 
; Eccovi in breve per oya il fitta il 

cut si tratta. ,,vijb • i 
,. Fui^oalata la.a^tt,-,fatano|8forz»l< 
porte, scassinati oassettii perfijratou 
muro, derubali tutti gii oggetti p"-
aiosl della; fapiìgHa,;, 0 ^ u.w rllsTsnt 
scmima In danH>ro. 

I ladri dovevano essere pareao 
• ben pr^tlfll delia qa», . . ,4, 

1—pi Borivono da Sant'Agata: 
In questo pieaa.soniiif.iiatl aCireB 

tre operai par Ij^rlmantogr».«*''?' 
sona di o^r-to.llÌRfli.Franeèeco, Fafr 
spi flo contro, queitp disgraziato U 
solpo di fttoile carico di minuto plia-
bo ohe io colpiva nft ĵ inn apalla. 

La oauan. a deliiiq^e)r.e ò immoffi" 
Ijpia i'! iTdronza per quMtiqpe di glooao' 
.i|^|SalioU« e . domic i l io , • MsflfiWì' 
al>H«jo/o 4ÌJMUa8Qj .;,. y 

L»'entrate delU Gabella a d«l »J 
manib nel laijUo diedero un amaent 
di 10 milioni ; per6 il beneflrio P 
l'erario è iilusorio, 'pwohè è pro»'*| 
ohe l'aumento è doruto alla ivap^ 
zlonl straordinarie dUplrlti apst'̂ u 
minacciati di un dazio magglof» F 
Il maso di agosto, ' ^ . 

Uni» g l o v l m o snirèslraal — Ŝ ^ | 
lebrerà in breve n Londra H IB»« 
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moalo d0lla rlashlssima baronoisa 
Bourdett Ostitti eoi ino ssgrdtsrto ed 
el(moiiai«r« signor Athmaad Bartìett. 
1.0 BposD ha 28 attot e la sp?»;.,.. 
sensanlasei. t a righi hononrabk Angina 
latorgina baron«8«a Bonrdett-Oontti a 
inata noi 18141 . / 

E»ÌBttB«r0. — Mandano da Napoli, 
13, al Diritto : 

« Questuane in Tla Crtstaltini «-
iRpìoseunaArloadifaòohlpirotBflniei 
Ina» pwBone, madra e figlio, furono 
orrlbilmento adottato. La .madra è 
morta. » ' '' ;, 

«fran4« liifiBjiidll^^. Un tele* 
r̂axnma ^arttoolard da Campobasio 

ji3, alla Perseveransa, annunzia ohe 
Inel paese di Vinohtsturo Ò scoppiato 
inn grande Incendio. Due b&mblue di 
dleoi anni perirono tra le fiamme. XI 
Idanno dell'inetondlo d rilevantisiiimo^ 

taonam«iiio » Vlalano. -^ l^ 
\QaxzeUa di Venena conilone il iieguente 
(lìBpacoio : 

Mtam 14, ore 1060 mt, 
Sus Uìtiih accolse tenera consirs-

irdiilarl» buneyoIetiEa la Commiislone 
'ti monumento a Traiano, oompoila di 
iormanl, Cidorln e Riardi. Ungraxiò 
itirìnTito» al disss dolerne di non po-

jierio accBttara, dovendo,allora asaiitere 
lUa manovre ; promixo di cogliere la 
irlma occasione d[ viiUara il Cadore. 
.a Gommisiione fu lovìtata a pranao 
Ifil H«. Fu ricondotta alla St&slone in 
ma oarroa^a di Corte. 
DitfoFdiiali » £rpùiiày«h|o, »-

.eggeai nella" GówsHa Ferrarese, 14; 
itln telegrammi c'informa chsqwata 

otte In seguito ad. una grossa risia 
ra borghesi avvenne, una rivolta con-
ro 1 Reali Csrabinìérl. Qtr.ita venne 
edata coli'arresto di. UQdioi rivoltosi e 
ra la tranquUlità è perfetta. Niente ci 
sria che debbansl deplorara spargl-
ento di sjpgue. 
k\ prossimo nu nero proDlsi ragguagli. 
DI Ferrara 6 partilo stamattina per 
omacRbìo il giujlce istruttore aWO' 
aio Stordii." ' •/ 
nHsfìalSo. ^ Leggasi nella Qaz' 

cita di Veni^d^ In data. 14 ; ' 
Ila grave fatto eonturbava ogjl la 
cstra oittà. Kooo, senza potar garan-
irò par Alo e per segno ogni parti-
olara, ooaa avvenne. 
sai mezzodì un inalTiduo. abbi-

«tansa bsno vestito, suonava ti o&m-
psnello della casa ìaRloMarln, OQU" 
raMlitlnta ecU'anigr. N. 8?2; dove 
imora U dottor Bocfil!lln^ .medUo. 

îla abitazione^ seoondo aleuni, non 
i era ohe la domeatloa certa Teresa 
sBtrolin, di Mnaarada, presso Tre-
Iso d'a|!|^,^ all^lnoiroii, e da laa-

ghl e lunghi anni: ai servizio del pf»~ 
dfltto dottore; e, secondo altri, eravl 
anche una ragaziilna ohe, aggiungono 
anzi, essere della ,Iavan4§ia Ivl^reoi-
tasl oaaaalmante. ' ,«: -i,-̂ .̂ ^ 

La Tdresa, trovandosi'al plano ter
ra, ed ej'SBnio di pieno giorno, nprtva 
confldento la poi'U : l'indlviiìuo al-
Iqra entrò. !; . , 

CcBa 8Ì& RTTanìi,to fra loro dae„ico-
;V88l preaentemente nel mistero. Pro-
jbaMImente egli avrà voluto inoltrarsi, 
fad elli, non ìoonoscendo l'individuo, 
|fl! sarà opposta. Dalle grida furono 
udite dal vielnato, e, dioell ànohe (da 
(luelli ohe sostengono esservi,stata la 
bambina) ohe quésta pare, fuggendo 
spaventata, griCò. A quanto pare, l'In
dividuo, attraversato nel suoi prc-

ait^ trasse un'irmt, ohe sarebbe una 
lama corta ed appuntita, di quelle che 
i nostri falegnami chiamano ponte, e 
aon essa vlbiò dtfa o tre ferite Mor
tali BI basso ventre ed al pjitta alla 
pevera domestica, la quale spirava 
pcoo dopo in un Ugo di «angue. — 

pTutti questa sQonà sueaedeva nell'ea-
•girata presso il- Umìtira della porta 
;; ti'Ingresso, dove, a qaanto ai dIo^ si 

ssrelb^ro trovati all'esterno altri due 
iadlvidtti, I quali, udito il rumore e 
le vjol d'allarme^ si sarebbero aUon-
twatl. , - - • ;» . , . , 

Aooorsa della gente alle grida é ai 
Igamltl della moribonda, il feritore, 
|vcdenaosÌ saop«rto e ohisià mai por 
Jfl'ula tremenda lòtta dell'animo,, ri-
toraava l'arma contro sé stesso faeòò-

jdosi ooal. larga ferita al collo che popò 
:dopo morì nella barca a mezro della 
quale CKU veniva trasportalo all' 0 me-

L'omloìda, a quanto ci HSùlta, era 
s^rtoa,;,*?. M. fu: Cfiusepp*. uomo 
m 50 anni circa, il cui pudra teneva 
Ili addietro un ben avvUtoipanlfloio, 
;cb9, per 'vicende oommeraiali, ha 
ovuto fluire. " , 
Spetterà ora alla giuetìBia l'app*-

m*: le,ause e vedere se questo doppio 
otlsfitto, Gompluto in condizioni co»! 
rsmmaUohe e del quale sareiba sta
to latramento principale un indivldvo 

ttsfilto da buona fti^gHa P. crediamo, 
naora Incensurato, ^on abbia la base 
sa dei còm]['ll0l consigliati a questo 
ohìasà nùt d» quali fini. 

Alle ore 3, circa, oÌ siamo rosati 
sul luogo : la povara morta era àn
cora là, e si attendeva fesie permésso 
il trasporto della salma dalle Autori't^ 
glndlslarle; rigagnoli di sangue tsal-
vaQO di sotto della porta e venivano 
ad arrossare 1 macigni della Fonda
menta ; una folla di geate atterrita 
stava pigiata su quelle Fondamente 
riandando gli episodi dalla tragica 
scena. : ' 

Furono sul luogo il procuratore del 
R9 eomm. Yanzettl con un giudice 
istruttore, il cRpitùno de! oarslilnlsri 
con militi, l'ispettcre delle Gt. M. qon 
guardie, prima tra le quali credìaibo 
fu quella oontroddlstlnta col n. 31 
^quantunque essa si trovasse a 3. Caa> 
siano, e l'Ispettore di pubbliea nlou-
reisa di qu^l Sèatlere con guardie. 

I numor i del loSSo. •» JsrlseTi 
r 

nel pubblicare l'estrazione di Vene
zia dei numeri del lotto, è ccr^o un 
errore, ohe noiì è imputabile al no
stro OiuTnile, hanù all'uffljlo locale 
telegr^Hto, che ci ha trasmesso il 
numero l'-entatrc ia luogo del quaran^ 
(afre estratto. 

Siccome si tratta di cosa d'Interniiio 
pubblico, dobbiamo deplorare viva
mente questo sbaglio ohe si ò ripe
tuto più, volte. 

Conserviamo, a nostra glustifloa-
alone, i l dispaccio originale. 

Noi ci sentiamo -^ scrivendo di tanto 
«ecidio ~- rinnovare la profonda pietà 
provata.allorchò comparve davanti alla 
Corte la midrs del Fante. '^ 

Vedendo gli uQclsori del figlio, ieop,i 
piò in uà pianto dirotto, al coperse il 
vólto ffolle mani ti ol volle molto pflmg 
ohe potesse proferire una parola. 

— He Io portarono a casa, essa disse 
Sila fine, che vomitava sangue in gran 
quantità, sorretto dal cugino' e da Ber̂  
tagnon. ' 

Èra la meyz:t notte. Mantre le sorelle 
gli prestavano soccorso, egli — còlla 
testa posata sulla mia spalla »• a fioca 
voce "- parlò : Mare fusi ; quel che m'a 
maìtralii piV* de luH xe stu el Moro Pi* 
golin (Ortolan Antonio), chs m'a danna 
qmdreìadct sul peto, ma ronconada por 
t(\jarìne ìa gola e invece el m* a tojà ia 
Imgua, Orloìan Engmio m'a dà una 
quìdrelada sula taslUf e Frison Luigi me 
tegnsva perchè i altri i me daitse, sigando : 
atVerta, che no me chiapò mi/ Tuli tre, 
pò, e al Quarnierò ime gà xàpegà, marna 
fnia, come Cristo.. 

Pochi minuti dopo, il m;o povero fi-
gllurlo era cadavere 

» Inoa ha iì flora conceaao aU«So-
mandato dai biglietti d'invito ad unii 
asso ola jBlOQC, alta : quale è eitranea ìa 
ntuggior^ìxa dei direttori del giornali 
di Roma; e qaista aasocIsKlone pre
tenda ora chi venga fatta a lei rlàhte-
èta dell' invito. 

«Un Invito si domanda o s! riceve? 
• Per quanto poca dignità alabMa, 

non si va ««16 iiii'e«rdft di l a W : ae, 
si devbno'chiedere, cessano d! èssere 
talh' e SI invece di averli direttamente, 
si devono rNvsre da persone o d a 
sooietà che si interpongono, è poa3Ìb!Ie 
che le intenzioni del ministero della 
nnrtna siano frjtlotase, e vi sia ohi 
priferisce una volontaria eadmione, i 

In quaato, srlicoletto vi sono parec
chie Incsstlozio che per amore della 
verità mi placo di rettificare. 

fi inesatto ohe all'AtiocIazionc della 
stampa ala estranea la maggioranza dei 
direttori dei giornali di Roma poiché, 
par non parlare che del 17 giornali 
quotidiani che il pubblicano nella città 
nostra, novi vi appartengono, ed i sette 
che non ne fanno parte sono i direttori 
AeX popolo Romano do Io legat dell'ilu-

oietà fr&aoess la chiesta aatoriz-
zazìoao e giova sparerà C^Q non 
la eonoederà. 

Quanto ai timori sasoitati daila 
nota del Diritlo ohe qaeato fatto 
possa prodarre gravi oomplioa-
zionì,, orediamo ohe siano > esa
gerati e prematuri. Altrimenti 
non si epiegherebba l'assenza 
da Roma dei principali ministri. 
Convien dire chi non reputiao 
la questione tanto importante da 
impedir loro dì goderai le va
canze. 

..A^racanralcai 
MPAlNTA 

15 Agosto Ì$W 
A mezzodì Tero dì M o n . 

rsMjpe KMfT. diPadi9V<% e. 1% mA s. 12 
fempo mtdis dlMoms ». 1% IH. 6 s. S^ 

it90ffK(t9 all'eliexxit Hi m. 1? iUsl tiwté 
4» jK. S9.7 d^i limll9 mtdUf <3iél MA' é 

Q lesta deposizione della inlelicissims ; rors, della Voce Mìa Verità, del Con 

-^ . ^ H -

Egitraziono d e l 1 4 a g o s t o 
TSNsaiA 84 31 61 76 43 

ini^AKO 25 
KAI'01^1 14 
PAiiBnaio 1 
ROinEA 20 

4 
19 
75 
2 
6 
63 
67 

83 
81 
9 
18 
78 
3 
60 

79 
43 
24 
45 
H 
80 
38 

28 
46 
85 
89 
47 
89 
45 
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donna fa confermata dalle duo sorelle 
, impila viuìtìia. 
^ 'Grimpuiali ai scolpano allegando lo 
stato d'ubbrìscbezza completa; Mmfrìn 
accusai compagni, ed GÉònorasesteiso; 
Bottin accusa Manfrìn. 

Pure questi due non furono nominati 
dal moribondo come 8U5l percussori, 

I difensori -^ Venturini per O.'tolan 
Antonio; A. Djnatl [per Fnjon; Rossi 
per Guarniero; Piave per O.'tolsn Ku* 
genio; P.'zzo par Bjuio; Aiasiio per 
Manfrin — combatterono diversamente 
l'accula sostenuta dal civ. A. Galletti 
contro tu'.ti e ss!. 

Poi, in seguito al verdetto doi Giu
rati, la Corta rimaniav» assòlti il Man
frin ed il Bottin, e condjnnava gli.gtl-
tri quattro a cìnqua anni di rslegazioné, 

CAMERA DI COMMERCIO 
• ^ 

• della TalnA* 

AGOSTO 

9 10 li 12 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

13 14 

' i ^ \ e- : Rendita Italiana 1 Luglio 
,9280-9320-93 40-93 60-93 60-93 50 

Pezzi da 20 franchi 
2218-2217-2216-2218-2217-2217 

Doppia di Genova 
86 90-86 90-86 90-86 90-86 !)0-86 90 

Fiorini d'Argento V. A. 
236 - 236 - 236 - 230 - 236 - 23tìi 

Banconote Austrìache 
238- 2 3 7 - 2 3 7 - 2 3 7 - 2 3 8 - 2 3 8 

L i s t i n o d e i G r a n i 
daU'8 al 14 agosto 

il quint. 
Frumento da pistore nuovo , L. 26 Qp 

id, mercantile nuovo 
Frumentone pìgnoletto . . 

Id. giallone . . . 
id, nostrano , . 
id, estoro . . :. 

Segala nostrana . . . . . 
Avena nostrana . . . :. 

» 24.00 
» 25 00 
» 24,00: 
» 23.S:b: 
» 20.00 
i' 20.00 
» 19.40 

«.•e 

A S S I S E 
• : 

Il M I • • • • I l I P 

Prcslienie, conte cav. GLia!(ardo R(-
• 

dolfl r - Pubblico Ministoro, cav. A. Gal
letti — Difensori, Venturini, Alessio, Pia
llo, A. Donati, Bossi e Piave. 

Qrtplan Antonio, BoUin Giov. B ìttista, 
F'rison Luigi, Guarniero Xuigi, Orloìan 
Eugenio, Manfrin Glov. Biu. Giuseppe 
— tutti di lasgliadino S, Vilalo —sodo 
accusati di cm'oidio volontario.. 

* 

Che triste notte (a q'ieila dèi 31 di
cembre 1879 a Megliadino S. Vitale! 

Nella bottega di liquori di Giuseppe 
Imperatore stavano bevendo acquavite 
— ne bevetiero tre litri solo in quat
tro I — i sei imputati p'ù saprà nomi
nati. 

P:Ù tardi entrarono colà ì cugini Fan
te, che -_ dopo esservi rimasti alcun 
poco '—mossero per usoire. 

Q li c'è del buio — buio come la notte 
di quoU'avvenimento. '\ 

Certo, assieme ai Fani», sì diressero 
•arso ^PoHa anche i sei, e — «on si 
"* *" ^Bft*^** "~ °"^^*''o. rotolarono 
— r u i ^ l ^ a l t r o — dalla grai^inata 
ohe metteva sulla via. 

' Da qu83t8?ip!@iiiìfb oomincìa una vera 
strage. Giov. BMt. Fjnta fu percosso 
coi pugni, con dei quadrelli di pietra, 
coi piedi — calpestato, fi-antunnato, 
schiacciato — e, quasi tanto airazio non 
fosso bastato, ebbe snehe tegliata la 
lingua da un colpo di roncola. 

Quando i percussori del Fante furono 
stanchi, Io abbandonarono, ed egli venne 
condotto, co»ì, — morto par tra quarti 
— a casa sua. 

: . • Roma, ÌZ agoitó. 
(3) L'on. Dapretis, che conosce 1 suoi 

i'.ili, e elle sa coma jl Gliiiti abbia 
scritto: : ! ' ' ^ 
=̂ «11 predìcir la Bibbia 0 l'Alcorano ' i -

Il 0 San Giovanni jiiio, i': tempo perso;,̂  " 
«Mostrateci laborsa, a l'universo." 
iSarà orìstiano; —> pfima dì par

tirò per l'Alta Italia, è riuscito ad in
durre il suo collega Msgliani, se ÌIOQ 
a rinunziare alla famosa pereqaazioee, 
almeno a non essere pi,̂  tanto esigente 
verso i comuni cui propbse enormi au
menti del canone daziario ;'; lofattì, f 
sì dava prestar fjde alle voci che cor-
reno, Ton. ministro delle finanse;!!-
cendo di necessità virtù, « eadendo a 
oonsìderaaionì di ordine politico piuU 
(oito.che a. q.-ieii«di ordine pursmanie 
Qnanziario, sì sarebba indotto i con
tentarsi dei due quinti dsli'lu-n&nto 
p îms, chiesto ai comuni di' Róma,"" Mi
lano, eie, eie, e l'on. Dapretis, recan* 
dosi a Torino, potrà annunziare a' suoi 
amici poliiìci onorevoli Freicot, Narvo, 
Fdvale, e Colombini ed al sonatori e 
conti (dì fresca data) Baninlendi e Fer
raris ohe, per noti scontaniare Torino, 
il m'nistro Magliani aderisca a che l'au-
manto annuo del canone del dazio con-* 
stimo sia di 80,000 lire soltanto invece 
delle h. 200,000 chs pretendovi-da-
principio. , / i \ : . 

Como potrà esaers accolla quwta 
buona novella Onora non lo sappiiim?, 
ma è logico il supporre ch^ gli edili 
torinesi le fsranno buon Tisi), e cha { 
giornali progressisti inneggeranno' al-
r&rrondevolezza del ministro Magliani. 

SicooEhe li- ministero della maiéina 
inviò airAsiociaalone della stampa 20 
biglietti da distribuire ai giornali delia 
nostra città Ŝed ai corrispondenti dei 
princì|}ali giornali stranieri) la Capitala 
testò uscita scrive: 

«Àncora non H detiiso se la conse
gna della bandi§ra;aùa eoraxxata Homa 
avrà luogo demani ò domaniaS';' old 
dipende dai tempo, a la notizia verrà 
telegrafata a Roma daU'utflMo (Jelaer-* 
vizio mateoroiogico dalla oapilaneria 
del porto 'di Clvltàvoochia, (T. dì^ìicci) 

tSi ò parfiii) adottato il provvedi
mento di distribuire gli inviti avver
tendo gli invitati stassi ohe riceveran
no dai giornali comunicazlooe dal giorno 
in culla cìrlmimla avrà luogo alle 10 lìW 
ant.ed il rliorap alle 6 pom. 

lA Civitavecchia il Biiìdaco ha prov
veduto per i me«!i di trasporto dalla 
staziona ferroviaria al portò è rf*I porto 
alla corazzata cha è ancorata a QOO uie» 
tri dal porto. 

I Non ò poi esatto cha la stampa sia 
stm invitata a quasta salennità. 

f II ministero dalia marina ne ha a-

servcttore e dell' Oescrvutore Romano, che 
finora non chiesero di esservi avariti', ed 
i direttori delia CapHak e dell'ifalìe che 
dopo averne fitto parte, se ne ritira
rono poi per ragioni Individaali. 

L'Assoclas'one delia stampa non sì è 
interposta, ma fa il ministero della ma
rina che spontaneamante le afSdò l'in
carico di distribuire i biglietti cha potè 
mettere a disposiziona del quarto po
tere dello Stato, e, per quanto mi coa>« 
sta, rAssoclazion* ne inviò uno a tutti 
i. 17, giornali quotidiani romani, a gli 
aUri tra li ha dati ai rappresentanti del 
Times, del Berliner Tagblatt « dal Daìly 

News. ' 
Di.anni ed anni,, tutta la stampa cit

tadina, a più specialmente l'Opinione 
chièda la demolizione di carte casipole 
ch3 deturpano il Pantheon, dalia parte 
d! via della Palombella; ora pars cba 
quel giusti reclami siano'stati finalmente 
presi in oonsiderasiona dall'onor. Da 
Sanctis, cui si attribuisca un progetto" 
di legge mercè il qille qislle case 
verrebbero espropriate per causa di 
utilità pubblica. 
J^e prodezze mangiatorie di qial Car-; 

Io Jinni di cui vi scrìssi ieri, continuano 
ad essere H tema di tutti 1 discorsi dèi 
nostri popolani, e, siccome il Capifàn 
Fracassa è diventato 11 .monitora ufd-
oìiìe dell'tm&as((iro di Rtpàla, tutti com
prano il brioso giornale per sapere quan
do e dove il più forte mangiatore di 
Roma tifh II suo pasto omerico, che 

%aò essere vero, ma che è certi mente 
incredibile. 

Abbiamo il seguente dispaccio:^ 
Civitavecchia, 14, -

La [cerimonia della consegna della 
bandiera alla corazzata Umì, fa ma-
gniflos, imponente. 

Armell^ìi rivolBB ta parola al eoraiaii-
dante delia squadra, e disse che la oit-
ladinanisa romana affila alla mirìna uà 
nuovo pegno dell'unione, di Roma al
l'Italia. Augurò che la bandiera isia 
promessa a prosperi eventi. Viva il R», 
l'Italia, 8 la Oottji nazionale — (ip-
plausi fragorosi). 

Fincati disse che la marina apprezza 
il magniOco e patrìotlco dono, «d inau
gurò la bandièra fra gli evviva al Re, 
ed all'Italia. 

Caimi, comandante delia Romat pro
nunziò commoventi parole; disse di 

'ilierare nW valore e nella fortuna dal
l'armata, e che io ogni evento 1 ma
rinai italiani mostreranno di sapars 
morire per l'onore della patria davanti 
il nemico, {Eqìlosme di battimani ed 

I applausi). 
La bandiera fu issata fra lo sparo 

delle artiglierie ed «1 suono dall' Inno 
Reale, e fra applausi fragorosi. Gli in
vitati visitarono la corazzita ed assi
stettero alla colazione ed al ballo, ri
cevendo dagli uSSiiali ogni sorta di 
:gentjlezze. 
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CO DEttl SE 
1 5 a g o s t o 

Tu n i s i 
man-A, proposito di Tuai«ì 

dano^'dà Roma, 14, alla 
jseitaW Italia). 

Si assicura che il nostro 00080*0 « 
Tanisi protestò contro qualsiasi conces
sione che si intèndesse fare alia ffirro-. 
via rivale della ferrovia Rabattino. SI 
soggiuige che il nostro ambasciatore 
a Parigi generale Cialdini abb'a cbieito 
a Pirigi il riahiams dal consòie fran
cese a Tunisi. 

S. E. Cairoli strà a Uonai nella vcu* 
tnra settimana. 

t 

--I, 

La questiono di TMUM 

(Dall' Opinione) 
: Negli Boorsi giorni i giornali 
mimateriaU avavauQ., ripatuta-
^mente smentita la notìzia data 
dalla Riforma ohe una Sooietà 
francese avesse chiesto al bey 
di Tanisi la concessione del parto 
e di una linea ferroTfiirìa paral
lela a quella della Sooietà Kabat-
tmo. 
" Ma ioysera ìXDiritto ha pub
blicato la seguente Nota che giova 
di riprodarra; : , ' , . . . 

Notizie ohe abbiamo da Tuiìsi da 
f)me attendibillss:ma,̂ c[ parlano di vive 
presìióni esBroitate .da quei console 
francese sopra il bay, perchè questi 
conceda l'autorisEszone agli studi pel 
porto, dal quale si è tanto parlato In 
questi giorni, pressioni che andrebbero 
anche più oltre, e s:r)bbero di natura 
da èienomare, per ìiri lato, l'autorità 
sovrana del bty stesso, • da esporlo, 
per tm altro, al rischio di mancare ad 
impegni solenni, garentltl dal diritto 
pubblico e privato, oome quello pel 
quale nessuna linea ferroviaria può es
sere autorizzata, che riesca rivale alla 
linea comprata dalla Società Rabattino, 

Non consuonando la condotta di quel 
consòie con le dìchiaraziloni del governo 
francese, è da attendarsi ohe éisa sia 
sconfassata, giacchò il governo mede
simo viene ad essere compromesso, per 
mezzo dal suo latermedlarìo e rappre
sentante Qffljiale e diretto. L% facenda 
perderebbe ogni carattere privato, per 
tsaumarna uno diverso e di ben altra 
importanza. ; 

Seoondo noi non è da sapporre 
che il console francese abbia agito 
di sua iniziativa e sansa aver 
ricevuto ìstruziom dal proprio 
governo. Ad ogni modo, il bey, 
stretto da'suoi preoddantii s p e 
gni verso la Società Rabattino, 

CJamlbotta 0 la stampa 

Gambetta medita, la rlyineita 
osserva 11 Pfl|/Jt — le suo parole calò 
mostrano ohlaraiasente. Danqua qual 
demagogo parv«ua non ò contento del 
disa&trl dal 1871, sogna di preolpltitre 
la F.anoia nei peritali di una gaerra 
ardentemente desiderata attorno a 
lui da ohi sogna acquisto di rlsohezza. 
Il giirnale bonap&rtUti eonsIglU a 
^O âmbatta di lorv^gllaro la sua elo^ 
qu«nza belligera altrimenti 1' oppor-
tinlamo reitsrebba In terra nelle ele-
zlonrdol 1831. « La Franala Etollera 
una repubb Ica sollazzevole ( Rifatti 
chi di pii s Uzicvole di una rcpuhbìi a 
che ha un presidente per conìpxrsa e uno 
di cifitiiv'ìf) ma una,repubbUla belli• 
èoia la rivolterebbe pgrehè è svara 
del sangue dei suol figli e non vuole 
arriashlarlo ohe in esso di bisogno^ 

LaOf/(! sa nota ohe Gambutta usurpò 
le atttibazioni del l̂ res^donte della 
a^pubbiioa pronunziando il luo balli-
ooso discorso. Qiel linguaggio spet
tava solo Jil Big. Grè̂ y î II Fres'.doota 
della Repabbliee è per Gtambatta un 
eepo venerato oh) nĵ ssano oonsulta 
mai, ohe obbsdisaè sempre e ohe si 
i% ài titto p'r levare dil poeto ohe 
oc lupa a fin di prenderlo. 

Inondazioni in Austria 
- ì . 

L* Indlperidente di Trieste con* 
tiene questi dispacci : • 

Viema, 14.' 
I fl-jmi "Wlen a Schwachat sono slrst-

ripati, cagionando danni, enormi, spe
cialmente ilei comadi di Preisabaum il 
di Badeo. tatti I poni! di legno furono 
distrutti,, le ville ino îdale. Grande quaa> 
ti(à di l^goame venne dalla correnti 
trasporlt(to via dai depositi; Innum^ri^ 
voli sonò gii animali domestici "psri^ 
nelle onae. \ 

AnBbe'li Dinubio cresce rapidamente^ 
in guisa eh3 dovette essere qui sdlflÉt 
la navig88:one. 

A Kremi è già avvenuto uno atipsr:-
pamantoj Stein è pura sotiVcquo. -r^ 

Goauoden è seriamente minucciata; # 
T/flunsee il flunn è straripalo; a Kail-
ssIbjLch fa distratto il ponte della farf 
rovla. -' ' ': 

Continua a piovere. ' '{ 
firft«n, l«. 

Da ogni parte giungono gravisiims 
e desolanti notizie di rovine e sventui^ 
cagionate da nub'f'agi. St hianno numat 
ros^ vittime da deplorare. v | | 

Croìlando il ponte a Halleichau, quat^ 
tro persone rloiasero ucolse. 

Le ocmuiicazìoni tono doviinqie in 
terrotte. j 

ì 
m^ 

DISPACCI ESTESI 
* + 

DISPÀCCI DELU Ì3ITE 
(Agenzia Stefasù) 

• I J ' 

LONDRA, 14 — La questione d'O'ien -
te entra in una fase più calmi. Kc!0o 
la risoluzione possibile: La questione 
col Montenegro verrà sciolta secondo 
il progetto Corti; la dimostrazione na
vale verrà agg'ornata; avverrà la me
diazione della potenze fra la Tjrcbìa e 
la Grecia ; la ripresa dei negoziati per 
lanina, e per la cessione di MaUovo 
sari appoggiata ed ottenuta dalle po
tenze. 

La Russia avrebbe intenzione di in
tervenire isolatamente In fivore delle 
popolazioni dei BUcani. Si soipetta 
una connivenza tra Abdurrh&mmn ed 
Ayubkan. 

DUBLINO, i4. — Si annunzia da pa
recchie città dall'Irlanda la presenza 
di individui supposti em'siari feniani. 
Comperarono a Oablino 400 (uoilì. La 
polizia ritrovò parte delle armi rubate 
a Cork. 

I giornali ìntransigaDti pubbUcao» 
violenti articoU contro Gare, commiaaa-
rio dì polizia in Vincennas, in altri temp i 
bonapartista ed óra opportunista. 

I futi addotti contro il commissari^ 
sono gravissimi ed il governo ordinft 
un'Inchiesta. 

Saint--?atnce fu sfrattato, non ooms 
direttore dai Tfihonhn. ma bensì ih 
qualità di organizzatore dalla nota cissa 
nera, il cui scopo coof jssato era di 
fornire suisidi al conte di Chimbord. 

Parlisi di una imminente intervista 
fra il conte di Chambord ed il cent» 
di Parigi, la qiale avverrebbe sul ter-
ritorio svlzzaro. 

li dott. Mattia Duval fu nominato suo-
cessore del defunto Brocca nella carica 
di direttore del |Ial|oraiorio antropolo
gico e della acuoia antropologica, 

L* (X Tfigìna liisbflUa punì questa ma£i 
lina alla volta di Spagna par assister* 
al parto della nuora. 

Si fermerà qualche giorno ad Arra-
obon, e sarà rioavuta in Spagna con 
onori «svrani- {Pungolo) 

d - V ^ 

' i&§9im& Stefani) 

LONDRA. 114. ~ GladBtono assi
stette al cousî -lio del aùuisti'i.i 

BUKNOS-AVllES, 13. — Il pre-
sidento Avellanodà è dimissionario. 

^M«wt«*^^* i^ .* - . ' 1 ^ 

F. S&ffthotto «tompr* 
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ITMIIti FMIACIA DELLA LEGI 
f is Tsrnabnoni, IT con BUMurotóe P l r f É( 

EiiRodio riuom&to per 1» KalattiQ^Biliosa, 'àà di fegafe. mslè 
aì^j Btamaco, ed »gU intestini, nMa^mè nê l̂i iitUcehì d'tottìjeaatictìft, 
m sml ài TQstft oVortìginl-- Il loro naononticliieda cammament?? 
Sì 4S8U; VAmno ìoro è staU fc?ovìi*v5 cosi vàut&KKÌoà» alla farnsìeni del 

> 

ins%;u B»anq, che Bona giaaliamen^a slamate Mpitegeiabili mìW 
'ĵ iD îi, Essa fortiificano le iSìiScoltìk dsgosUTo, dìuteflo raioneidel fegak 
e tifĵ li ìnteBtini, ^ortan Tia quoUa imaterio che cHsienana mll di teste, 
af5d9Bi neiffose, irritazioni, YenteailÉ tira. -^ prezso, iù ìsoàtolo frtn-

kìi Ù&UA mààiMs. ìtnxmim fcancha di ĵ orti» dìTigandiìlé 
Ij! ìlo-ri-adQ sccoSipMn&le da an Vaglia poaUIe ài U \M o 2.40. 
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•'''^ Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata rnnlcRl 
liieE- I » c n r » rerrnginoBft adomtalMoi— Infatti'chi conosce épuò ' 
avere la P«Jo non prendo più ÉECOARO od altre. Si può avere dalla 
Direzione della Fonte in Brescia eSdai signori Farmacisti in ogni città.' 
17-293 • - '•"• • M , LA DIREZIONA 0. BORailETTI 
In PÀDOVA - Agenzia della Fonte rappresentata dal sia. PÌGÌVO ' Cime-

koiio^ Piàha'Pèdf'oCcM. ; 
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il n o i » v e g e t a l e del dottore S teyvcan- ì iAlVe-
e t c d i r , »tìl6Hizato e gùàfentlfo genuino dalla Arma 

Kiia^i lKO,^ rpprso di Pofia Romana^ Ì05 -^ MlljA^O 
h lalilutOi^sjlualo in poeizioiie fgiecica, espresso iti ente ridotto e fornllo dei più di-

sunt i professor! pubblici e pMvati della citl&. comprende: A) Corso unico speciale ure-
paratono alla R. Accademia di Torino, alla Scuola Militare di Modena ed al ColleRi Mi-
Jjtan. — B] il Liceo ed il (Jinnasio, ~ C) Gli Studi Tecnici o le Scuole Elementarf. -

Fra nove esaminali di Collegio Militare di S, Luca nella sessiono dì Giueno vi fu-
* 7 dislmli 0-4 meritarono la mezza pensione gratuita, 

'LiceisH e Tecnkì negli esami finali diedero odimi risultalL 
• ! t a Direzione èpedisce il Programma a richiesta. 2373 

-jono 

del dottor CmAffDKAu .M-ST^GEKVAIS, guariace" radicalmente lo affe7.ioni c n t a n e e , le 
ecir4»fo3ei le consf'i^uensè della r o t ^ u u . u l c e r i e j^r incomodi provenienti dal p a r t o 
dafretà c r i t a c a e d a l l ' a c r i m o n i a de|^l! n t u o r l . Qticslo Kob di facile digestione, 
([rato, alrguflto e fcll'odorato è sopratutto VaW;on^rtndato contro Itì m a i a ì t i o i^cigr«te 
r e o e n t l e l u v e t c r a t e , r l b e l U A I ropaBvc^ a l m e r c u r i o e d ni i « i i l a ro 
M pòtaft**lo*^^ Come dépùratìVo î oteî le distrugge gli 3cddenti cagionali dal mer-

^ÈUrio, ed aiuta la natura a sbaraizarfientì come pure dell'iodio, quando se na ha troppo 
f r « o . .• ' ' . • • " ' ] - ^ , -i 

, Approvalo da lettere patenti e brevetti di Luigi XVI, da un decreto dtìllt ponven-
liont , dalU lega di Pralfle, a^oo Xllì, questo rimedio è itatd recentemente atóimewo 
pél ifirvhio sanitario dell'armata belga ed una decisione del governo russo ne hAper* 
aisjio la vendita e la pubblicazione in tutto l 'impero. ' 

Dèìpoalto generale^, IS, Rne Richer a p R v l g l &à ft Paauw» presso 
Là Ootmìlo wt 

i -_ 1. 

&, Zanetti -Bernardi e Bnrer Bachettl. B-181 

;s 

ilftiTsto I! 1 luglio 1880 

m 

ì -" 

?^iÈ^a^^'^"'*'^^ 
ffO 

» 
t -

•IV 

S,£0 

m 

muta 

* 

* Ì f & ' 
Airatìo 

^ ' 

7̂ 

- 4_ 

'ggfJEBtfflg^ p'^^' ^iB^iia^aa 
r r * . 1 - ^ - ^ • - - r - r ^ • W V ^ ^ T « . g B ™ . 

r b ^ ^ ^ ^ r ^ j t fp * rBM rm ^^^ l'in mtw* • " ^ H T ^ « 

» 

éirstta 

5: It 

12,40 ?. 

-?J7 a. 
'•Il,** \fì 

1,89 j * . 
' S:, se •< 

i^'KffSepé^gw' @«Uk%« 
^ ^ 

9 

7;» a. 
l e , 4 K 

-94» ^ 
2,30 a. 

* 3 ^ ^ ^ gF#?' Eî l̂ LT^^sfl 
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BEIiMVITE prof. L. 

m PADOVA. 

Oontinnasìone delle note iUnstn^Te 
e crlticho ni Oodit̂ e Civile del Begao. Gon^atto di MftM-
mtme, PadoT» 1B78, ìn-S . . , . : i. - * 1 

Idem Eiprodiizione delie nota ipà litogjifitte di Diritta Ci-

COESEWAIi LEWIS. - Oasi' à 1* ffilglie^ fwmiito W é W t 
Tmdrnione dall*̂  inglese, con premzibne del ' vtét oemmi 
LiSK̂ ii&tti. Fadota ITO, M B ' i - . * v̂ v .. 

FAVàKO p?of/ A. — li' integratore di Doprez ed U Hwil-
mel̂ si dei moviittentì di A^nsier. Pa^o^a 1872, ìn-8 . ^ 

Illesi Le^bnl di Statica Srafica, Padova 1877i in-8 
KMJLWAÌ prsf. cav. A. — Il feitrono agrario, rifilava 1864» 

IiUSSAM F o t i". Ilsìòlcgia Unnla appMtrMm Medicina. 
I M 3 I : AlìmentmiioBe e Ingestione. Padova 187S/Ìn^ 
jf^iì<2 il: Ssngùifisazìoiio. iMova 1S79, in-8 . , • 

lOJSTAHàK! prof A; - - Eìeaiaiiti'di'écoàomia'^oUtìcà -
iaiwsado i programm! minìHi^rlali. Terza ©dinone" '•/ 

mummu prof 0. — Hanuila ^i patologa geaejfale. Pa^ 
m 1B70, in-8. .- - . •• . : ; • - . . w: ;:eT ^ •-'- • -

viUìO prof. P. A. — lomraaris di on̂ ^Corao d^;Bo^oR; 
Safiosds edldone 1874, in-B ; " . ' . , , . . 

SAH'MI av . prof. &. — Tavole del Iiogaritmì, precedute da 
un T f̂òtuto di trigonometria piana e sferica. ' Terza edl-
fiisnfl. Padova 1863, iìi-8 . ^ .̂ = . . 

SCJUH Î'SIB prof. m . F . ~ . n Blritto OT Obbiitóonl B»-
eimilo prìncipii del Dirigo Eomano. Padova 1868, in-S 

• Usm fx\ l^miglia secondo il Dinoto Homaiio. PadoT» ISfiS, 

!fOi[iOMEI prof. cav. S. P. - BiriUo. eJ?rooedara pentóe, 
m^mtì analitìGa^entó ai saui BS$liuiv..Jberza 5dizieae.ji!ft-

tU^ l^^A cav. prof. D. — Trat̂ âto d'Idrometria e 4' itó»«-
::Ji8s p?2,tìea; Seconda odiKton!), Padbva i868, iia^ ì, 

hh-& Eta^ati di Sfatica. Parte £: Statica dtìi sistemi riddi. 
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KR lAÌCCi 
consqlida'i denti vdQiUanHf gua-
, Tisce la gengiva infiammata e fa 

. cessare immediatamente i dolori, 
di denti. 

Sig. Boti, 3. 6- Popp, r. R, dea-
tìsta di Corte, Tiuuua Borgnerr 

' éaim. 3 . . . . 
Durante molti anni i denti vacillanti e 

la gengiva intìammata mi cagionavano 
jinoescrivìbiili dolori di denti* uopo l'uso 
della meravigliosa e inapprezzabile sua 
Acqua Analenna pe^ la becca, sonò però 
completamente liberato dai detti dolori 
ed Jio ben conservato j denti fin airavun-

^a t a mia età di 70 anni 
Wi sento quindi conpiàcere obbligato 

.di, esprimerle, jjrfg, sig. Dottore? per tile 
beneficenza, i mici sinceri ringriizit menti, 

Pregando la V. S, Illuima d'aggradire 
r espressione della mia dislinta stima 

..ho,1 onera di restare ii.di Lei 
'-''• 1 • * / Devotissimo" 

GUGLIELMO OLSZEWSKl 
J . R. Impiegato govenativg pensionato-

Depositi: in PADOVA alle farmacie 
Cornelio, Roberti, Arrigoni, Bernardi, 
Durer-Bacchetti e Giuseppe Meratì prò-
fdmiere, via Gallo. — Ferrara: Navarra 
— Ceneda: Marchtlli —Treviso: Dindoni, 
Fracchia e Zanetti — Vicenza; Valeri e 
Frieiiero — Venezia: Botner, Zampironi, 
CavìoIa> Ponci, Agenzia Longega — Mi-r 
rano: Roberti —Rovigo: Diego —Chiog-
già: Rostfghin — Gassano; A. Commi 
profumiere. l ' i r e 
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